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Cronaca 


' DUMI AIO A SARMiAT. AUriEO Mi E (ORSI « # 

Deplorati i consiglieri 
che dis ertano le se dute 

L'alliuilà (Mia ami missione, ppr la ricusi ru/Mme 
Proiwiden/p pur Torpiunattara dpcisp dal ( nnsitflio 


DOMENICA SCORSA AL REALE 

> 

'il Convegno dei Collettorii 

per il tesseramento 1949 

La relation» d»1 compagno Natoli 


L<a riunione di ieil «era del Con¬ 
siglio comunale ai è aperta ton «*- 
eun» brevi dichiaiazlnn) del Sindaco 
«Ul lavoro svolto dalla Coiiisiil-'alnne 
consiliare. incaricata di studiare i 
vari piogeni presentati noi corso 
della direnatone su..a ricontiuzlcce 
edi.izja 

A questo proposilo li Sindaco na 
reso noto la decisione della Com¬ 
missione di precedere sia pei muta 
di aree comunali con fabbricati a 
carattere pono are, mediante gc’-e a 
licitacene p. ivati 

I. Sindaco Ila le o noto inoltre che 
la Conimi-alone si è soffermata -Ulla 
Opportunità e sul.e condizioni al'f 
quali dovrà essere continuo un mu¬ 
tuo per |, finanziamento di costi u- 
riom per 1 celi meno abbienti. 

1 .avori tono proregulti con -o 
■volgimento di a.cune Interrosazl^ 
ni tra cui particolarmente impor¬ 
tante quella del consigliere La Pie 
cimila t Blocco) Mila richiesta di 
immediati provvedimenti per evitare 
il ripeterai di iintuoae sciagure In 
località Monte Mario causate dai 
relitti di guerra, ivi giacenti I/ag- 
• effore So imando ha risposto che li 
Comune non ha fatto, nè |nt»r.de 
fere nulla In pioposito perche la co¬ 
ca e di competenza dell’autmltà mi¬ 
litare. 

L'ing Rebecchtni ha risposto quin¬ 
di all'toterrogazion? presentata da’ 
compagno Franchellticcl per ridite 
dere una serie di provvidenze a fa¬ 
vore deg 1 fio mila abitanti di Tor- 
pignattara. A qtie*to proposito 11 
Sindaco ha reso noto die è già stato 
disposto per la rimozione del.'ori¬ 
natoio posto attualmente In pinò'l* 
mità del mercato e per la co«tru- 
slone di altri tre orinatoi 

re r quanto ilguarda la slst emo¬ 
zione del fondo stradale di vie della 
Marranella. 11 Sindaco ha informato 
Jl Consiglio che sono già stati ap¬ 
prontati l progetti, ma che si atten¬ 
de il finanziamento necessario per 
tradurli In atto. Anche lo richiesta 
di un Intervento delia Giunta oer 
ottenere la recinzione di alcune arce 
private, trasformate in deposito di 
immondizie, e l'istallazione di quat¬ 
tro fontane pubbliche è stata accol¬ 
ta. Nulla invece la Giunta ha rite¬ 
nuto di poter fare per garantire una 
maggiore di-eiplina del traffico in 
piazzo della Marranella e per l'istal¬ 
lazione di prese d'acqua per il 
v»ggio del mercato. 

Alle 23.45 li Consiglio *i è ritirato 
in seduta segreta per discutere la 
mozione presentata da alcuni consi¬ 
glieri de. Blocco per richiedere la 
decadenza dei consiglieri Vincenzo 
Selvaggi » Giovanni Tonel.i. risul¬ 
tati adenti alle «edule del Con*l- 
g io per tutta la sess'one autunnale. 
Al termine della seduta. protrai***! 
fino alle 1.30. la mozione è stata 
ritirata, avendo 1 presentatori rico¬ 
nosciute valide le gnutificazloni pre- 


-entate dal due ccnsigueri delia 
naggloi anza. 

Il Consiglio ha tuttavia votato un 
o d.g di deplorazione per tutti quel 
con-iglii’ri — come Sairgat Mat'eot* 
ti e Coivri — che abitua.mente diser¬ 
tano e sedute del Consiglio venen¬ 
do meno «l 'oro doveri nel confionti 
'logli elettori. 


Acceleramento dei lavori 

ridici mH copuli teinn 

II ìlmitlro (iti I rasparli, Inlraltenen 
dtjsi tlaniane al I mimale culi 1 tinnii- 
Un >, Ita annuncialo < he il problema della 
nielrnpntilana d ora tutte portalo a fo¬ 
llinone entro >a fine del correlile anno. 

'iti profumi giorni il 1/ mi tiro Cor¬ 
bellini ti rrrhnà a mutare lo stalo dei 
lanari, anche in onta della prossima 
onhntnone delle carroiit per la metro- 
pohtana Fra ora 


Domenica scorsa al cinema Reale 
si è tenuto II Convegno del rollettotlj 
di Roma. Il compagno Aldo N'itoll 
segretario delia Federazione, ha 
aperto la riunione con una relazione 
sui risultati ottenuti nella campagna 
per 11 tesseramento e sulle funzioni 
del collettori. 

L'oratore si è particolarmente snf-1 
fermalo sugli aspetti politici dell* 
attività del collettorli attraverso tal 
quale *1 potrà raggiungere l’obnlct- 
tivo di fare di ogni iscritto al Par 
ilio un militante. 

Il compagno Natoli, ha concluso 
mettendo In rilleto la necessità non 
solo di rafforzare I punti deboli del¬ 
la posti a organizzazione, mediante 
un aiuto conrreto e continuo elle de¬ 
ve essere dato da tutto II Partito, 
alle donno ed al giovani ioti l'appog¬ 
gio del collettori, ma anche di sfrut¬ 
tare meglio la rete dei collettori, là 
dove essa già esiste, al'o scopo ili 
promuovere una maggiore emula 
zinne. * 

Il compagno Natoli ha Inoltre po-| 
sto In rillein la particolare Impor¬ 
tanza della parola d'ordine del re- 
Mutamento, che deve essere la logi¬ 
ca roncltis.one della campagna del 
tesseramento e per II quale tutte le 
sezioni debbono giovarsi delle espe¬ 
rienze già acquisite. 


<11 R o ma 

(Perchè per il Comune 
non esistono Sterg ate ? 

Una deliberazione del 1932 - Su quali dati si fanno le 
statistiche - Quanti sono gli abitanti e quante le case ? 


Circa un anno fa in un greppo 
di borgate e-isteva una viva agi¬ 
tazione per il mancato pcgani’nto 
ai dboccupati di uno spoeta e aua- 
fiidio E.C.A.. assegnato, per dispo- 


IN CRONISTA 
NULE B0B0AIK 

Primi puntata deH’inohiesta di 

GIACOMO QUARRA 


sizione prefettizia, al residenti in 
certe zone cittadine. 

Deputazioni di madri e di mogli 
di disoccupati si avvicendavano 
quasi ogni giorno rial Sindaco e dai 
Prefetto per conoscere Je legioni 


UNA SINGOLARE E PIETOSA VICENDA 


Una giovane monaca partorisce 
nel "r eparto celate,, di S. Gio vanni 

E' entrata all'ospedale il giorno 6 u.s. ■ La neonata Gabriella è mor¬ 
ta poche ore dopo il battesimo? - Una madre in lutto al letto n. 36 


Nella Clinica Ostetrica e Ginecolo¬ 
gica de'.l'ospedale di S. Giovanili esi¬ 
ste un reparto Isolalo, dove è difficile 
entrare senza il permesso della Di¬ 
rezione e dove prestano sei vizio in¬ 
fermiere di fiducia, scelte accurata 
mente tra le piti riservate ed esperte. 
E’ questo il - Reparto Celate », dove, 
in assoluta segretezza, partoriscono 
quelle dosine che. per regioni d* 
* onore », sono costrette a tcne.r ge- 
’osaniente nascosto il loro stato di 
maternità. 

In questo 

do t figli di quelle donne che accol¬ 
gono la matern'tà come mia sventu¬ 
ra. E' il rifugio di coloro che la so 
cietà considera peccatrici. Ragazze 
madri, vedove, mogli separate dai 
inaliti, spose di prigionieri che non 
hanno avuto la foiza di resistere alla 
solitudine, ecco le donne che sono 
passate e ogni giorno passano per 
questo luogo, dove il pianto dei neo¬ 
nati è già un pianto di dolore. 

Qui, dietro queste mura, dove si 
celano segreti che il mondo non « de¬ 


ve » conoscere, una giovane monaca 
ha dato al.a luce un bimba. La ino. 
naca è entrata in ospedale il giorno 
dell'Epifania. Ha pai tonto alle ore 
23,30 del giorno successivo Secondo 
11 regolamento vigente, sul registro 
delle nascite è stato scritto soltanto 
il nome della bambina. Gabriella e 
un numeio, 36. Non e stato segnato 
nca usi indirizzo. Non si potevu. certo, 
segnate t'luaiiizz.o di un convento. 

Come ha potuto trapelare, dal * Re 
parto Celate ». questo fatto singolare} 


LUI IN CARCERE, LEI ALL'OSPEDALE 

Respinto dalla moglie 
le spara tre revolverate 


Vìa Candì» è star» domenica sera 
teatro di urva fulmin**» tragedia pas- 
fionale; alle ore 20,30, infatti, all'al¬ 
tezza del calzaturificio Bonafoni. il 
fabbro ventlseienne Alfredo Casadci 
ha esploso auattro colpi di pistola 
contro la moglie Marisa Dominici, di 
19 anni. d»'I* quale era separato per 
Incompatibilità di carattere da circa 
tre mesi, ed tino contro la cognata 
sedicenne Fulvia 

Tratto immediatamente In arresto 
, da alcuni agenti di P. S il giovane 
feritore veniva tradotto al Commis¬ 
sariato Trionfa!» e sottoposto a strin¬ 
gente Interrogatorio fi Caredei ha 
dichiarato, piangendo, di aver sparito 
poiché la moglie si rifiutava di riu¬ 
nirsi a lui. nonostante le sue vive 
In* Utenze. 

Le due donne, accompagnate allo 
spedale di Santo Spirito, vi tono 
itale ricoverate In osservazione Men¬ 
tre le ferita all* spalla di Polvia non 
lesta «v.ce*«iva preoccupazione, te 
condizioni di Marisa sono abbastan- 





I protagonisti della tragedia 


__ -, „„J*Non etano state prese tutte le prò 

.parto \engoto 1 icauzionl per mantenere il segreto? 

La giovane donna e entrata all'ospe¬ 
dale in abito da monaca e gli occhi 
di molte persone l'hat’no visto. Oro 
veste I panni di tutte le altre, ma 1 
suol capelli cortissimi, pur sotto l’am. 
pia benda che 11 cola, iive'ono la ve¬ 
ra condizione della pucipeva. 

In pochi giorni tutto l'ospedale ho 
saputo che il « Reparto Celate » ospita 
una giovane religiosa. Nessuno ne co¬ 
nosce il nome, ma tutti ne pr riatto. 
L'Impressione è enorme. 

Le voci piu disparate circolano sul¬ 
la paternità della piccola Gabriella, 
che sembra sia morta poco dopo aver 
ricevuto il battesimo. 

Noi non raccoglieremo queste voci. 
Non abbiamo alcuna intenzione di 
speculare su questo episodio, del qua. 
le slamo più pronti a cogliere il lato 
triste che quello «scandalistico». So. 
Io dei farisei potrebbero gettare la 
croce addosso a questo giovane, per 
la quale l'essere madre é stala una 
calamità, e che forse ora piange J» 
morte delia sua creatura, cresciuta 
in seno malgrado e contro tutte le 
barriere impostele dalla società. 

Abbiamo riferito 1 fatti nella loro 
obiettività. Non vogliamo aggiungere 
altro. Solo ci domandiamo con an¬ 
goscia quanta parte abbiano avuto, 
nel provocare la morto della bambi¬ 
na. i maltrattamenti ai quali ceno la 
disgraziata monaca sarà stata sotto¬ 
posta, una volta scoperto il mio stato 
di gravidanza. 


ra gravi: essa é stata colpita da tre 
proiettili al petto ed alle reni. 

Nella giornata di ieri, il Casadei è 
stato denunciato all’Autorità Giudi¬ 
ziaria per tentato omicidio, lesioni 
con arma da fuoco e porto abusivo 
di armi _______ 

Una spia dei tedeschi 
alle Assise Speciali 

All'aula della sapienza è apparso ieri 
italo Consoli, arcualo d' a»er fatio ar¬ 
renare dai tedeschi Enrico Di \eroli. ap¬ 
partenente al «errino di informazioni al¬ 
leato. _ 

Un egiziano muore 
mentre parla al F.A.O. 

fi signor Abitui Chaffare S*Um, dt >0 
anni, cittadino egiziano, alloggiato all al¬ 
bergo t Regina » remo le ore li di Ieri 
e atato colto da un improvviso malore, 
mentre pronunciava un discorso nella ae¬ 
ri»! del F A O (già Lst Agricolo Interna- 
ziocsle) Accompagnato da Idott. Bassan 
Darmibze. segretario d»l:a legazione egt- 
zisca. all'ospedale di S Giacomo II pove¬ 
ri tto è deceduto senza av»r ripreso co¬ 
noscenza 


^ CONVOCAZIONI A.N.P.l. 

I a»jretjri dell* 5 ò: tò»K:*ai * V f.I *<eu 
r «3r«riti :j asseaiM»* *u«»rd.str:i. per i'«*- 
n.. sii» 19. p-e*«-v ls **A» 4»! Cree.tata Kmiu 
-.* t » Jav» ». 13 \e-.Trt» Bjari.. 

fi': »Hetti atxa?» 4*11» fettosez,»!, ptaa;*» 
rV.-.v 'a j.flrtS'a <• feassi ?re««« I» Teitt.'it 
ii « Eavwjs» 4,\»:r» » i« ra 5*te : i J3. per 
■ «email eenrt'ru «ili 


RIUNIONI SINDACALI 

Cimici: rea».»».**! uteri» al cn»jJe'e oggi 
«re U.30 C.4L 

Maiali«rftci: C«*:t»t« Mtr» a *i«r»I«. oggi 
«re 1£ i* sede, r.a T«r.*a a 4. 

Il Crollata #irttrir» <e| S.5Za f it» yr««:a- ale 
4 sesie*» aepr. 4- au-ellae.* ♦ te»virata 
«' a »re ;g p-c**a la f.i !.. 


Una povera vedova tenta 

di togliersi In vi4n 

La vedova Amalia Giani, di 48 anni, 
rvadr» dt dur figli. Fabio di 32 anni e 
Seiglo di 1», entrambi disoccupati, si e 
avvelenata con una fort» dos- di acido 
•olforlco. Ricoverata a S Giovanni - in¬ 
terrogata dal maresciallo di servizio, la 
sv#murata donna ha dichiarato di aver 


cercato la morte per 11 dolor» di vedere 
I suol due figli disoccupati e il piu gran¬ 
de, per colmo di sventura anima ato dt 
pleurite E' la seconda volta che la Giani 
lenta di togliersi la vita 


Muore di colpo 

alla notifica dello sfratto 

Un pielo*t‘5iroo (a«o. die ha dentato 
profonda impressione Ua gli abitanti del¬ 
la zona, è ieri avvenuto nello stabile nu¬ 
mero 24 di piazza Kiren/e. I n vecchio 
libraio, il «.ìgnor Guido Bavunan. è in 
falli, morto «ni colpo neU'apprcndcre 
dalla voce di un legale la noufira di 
sfratto, la tragedia è avvenni» ver-o le 
ore 10 nell'ahiiazuine del Barman. 

fi poveretto, et propr.etano della sola 
libreria sita in via lìipcita, era sialo io- 
«treno per l'e-osità delle ta«-e, a cedere 
il «no negozia ed in qtic-ti ulrmi tempi 
< tirava avanti » («in una pumi» banca¬ 
rella in piazza Fontanella Rorghc'e Fgli 
la«eia la moglie e tre figli 


di questa mjluMizla. L« deputazio¬ 
ni provenivano in massima parte 
da Ostia, da Adita, dal Quadrerò 
e da a cune «lire località, dove i 
di-occupati si erano «esititi rispon¬ 
dere dag.t uffici competeaiti che 11 
«usMdio noti E*l spettava. 

Al e domande delle vari» corti* 
missioni la risposte delle autorità 
era sempre la stessa: * Ct dispiace, 
ma \oi non fate porte delle boi- 
gate •. E e quelli di Ostia e di Ad¬ 
ita ai diceva die facevano pMt* 
del suburbio maria.o. a quelli de' 
Quadravo che erano abitanti di uti 
vero e proprio quaiticre: il lusco- 
,ano La questione su-cttò un certo 
scalpore anche sulla stampa, ma poi 
»i venne a un accordo e. de’.’.a co¬ 
sa non M parlò piu. 

Quando abbiamo iniziato qtte«t» 
inchiesta e cl siamo voluti rendere 
conto persor«ilmente de.le cogni¬ 
zioni del Comune di Roma a pro¬ 
posito delle Borgate, ci slctno ac¬ 
corti che in quel caso le autoiità 
avevano rag.on». Nessuna delle tre 
località citate fanno parte, pei 1! 


PICCOLA 

CRONACA 


OSSI MARTEDÌ 1*. GENNAIO - S Igino - 
Il solo <1 Iota all* oro 6.53 » traaont» «Ile 
16.53 — Voi 1821 moti carbonari a Tarma, 
militi» Ir» anidrati » polir» — Sol 1922 i 
favcmti iamimno 1» f A 1. a la bpagralm «a- 
e aliata 4i P.-aia — Voi 1916 onrjo !» Ropib 
brea Papilaro Alban»-». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO .Vati: aaaz&i Vi. 
foniamo 46. Vati nari- 1. Marti: maarbi 30. 
lomam» 3*. Matrimoni 49 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temporatnra 
4 'eri 6-14.4. p?r oggi » prevista t«npa nn- 
tnlasa. 

CULLA - La ras* 4»! c»*p»gna finronra Marzi 
► stata allietata dalla .incita do! ton» ai- 
ich.otta Angari vivi»» mi. 

NOZZE D'ARGENTO I foapijnl V;ncont« 
firandi * Anna fipriani hanno folleggiata lori 
1» loto non» d‘argtnt4. Àuguri ri»is*-al. 

LOTTO - E‘ docehtk fori I* signor» Rogini 
Tevtr:. aaataa del compagno Nando Attori. I 
funerali c svòlgeranno domani allo 14.30 par' 
tondo da t'» Goraan'c» 213 A! compagno Atmr. 
lo p.ii vite condogTinro. 

— Si sono ovoli: eri ' fnnonli della aignara 
Ze’.uda Betti, madre dei compagno Severino Fi 
dati. Al compagno lo p.n vìvo eoodogHanio. 


CONSULTE RIONALI 

Tulle '» fersulte san» enurorit» per og T 
a'Ie ore 18. m v a (ire-pinna 51. Si itmtaso 
; «eirrar: a portare la relazione rr-nplota »al- 
r»«s‘.«ient» latta in uc'-.-:one dell» leste. 


Agli Amici de ■ l'Unità * 

Li riua;o*e d*i responsabili d: grappa eh» 
doveva svòlgerò’ Ieri sera e «tata rinvia:» per 
le ore 18 di venerdì prossima. 


TRAtìKO Silumin 1)1 UNO SP A SI At A ME 

Tanto bella la ballerina 

che lo ha portato alla tomba 


Marcello Battagl-m. di 34 anni, 
modesto impiegato dc-Htr Ferrovie 
dello Stalo, è sialo lr. \:-to ucciso 
lai gas, nelle prime ere di ieri 
matitna, in un apparii.incuto di 
via Quintino Sella 33 a Roma. Jl 
disgraziato *i era avviso per amo¬ 
re di una bai erma. 

Impres?,onante é -I seguito di cir¬ 
costanze che hanno sp'rto il Bat- 
taglini a fare la tr«aicd fine. Qual- 


na bella bionda, s;usata e madre 
di un fig io, ma a-cpareta dal ma¬ 
nto. 

L'amore tra i «lue dure poco Fu. 
come si dice, un fuoco di paglia. 
Il tarlo della gelosia cominciò ben 
presto a rodere il cucre dell'im¬ 
piegato. i! quale vedova con ango¬ 
scia la giovane amar.tr continuare 
spensierata la libera via di prima. 
La relazione coni in’.ò ad essere tur- 


IL DRAMMA DELLA SCOGLIE RA DI NERVI 

Appresa la morte dell’amante 
tenta n uovamente di uc cidersi 

I/atr. Castiglioni è Malo formalo avi davamalf (Tana finestra 


che tempo fa. l'imptr-Mo conobbelbata da violenti litigi, da furibonde 
un^ giovane arti’*.a di \arieta, la• "cenale. 

venticinquenne VVMiua D. Blasi. u- Intanto, la famiglia «lei Battagh- 

■ ni iniziò i suoi passi, c : apprmia cau 
itamrnte. po: sempre p:u energica- 
nvnte. per indurre il E.-.ttaelmi ad 
abbandonare '.a Di Blasì ed a ri- 
, tornare a casa. 

La gelosia ed i rimorsi, l'ostilità 
palese o aperta di quanti gii erano 
virìm. debbono av.-r indotto il di¬ 
sgraziato a togliersi la vita. E' sta¬ 
ta la madie della piovana amante 
che ha rinvenuto il corpo dei sui¬ 
cida. rigido e freddo, bui pavimen¬ 
to della cucina. 


Talli i ctmptgii c«'»»irn!»ri. grafiji* 
Aulì, »lh»nh itila Fiinauei». ma aia 
vacati gaz eggi tilt 19 frati»» i* Fai» a 
eia*» far la fraftraziaii «'la divariati»»» 
Si fraga 4i nini fallati!. 


N»!la giornata di ieri, la Mobile Ai Ge¬ 
nova e ri nativa a fare Iure completa 
•alla tragedia della «rogherà di 2»ervi. 
ove atbalo «rnr*o. Tennero rmvrnnti il 
cadavere di una donna e di un uomo in 
preda a air.tomi hi avvelenamento 

Nel ror»o di un lungo mterresatono. 
«ottennio in una cor«ia di un o*peda!r 
di Genova, l'avvocato romano Camillo 
Cartelloni, roniucato ed abi^nte a Rn. 
ma in Tia Vercelli VI. ha fallo a, feu- 
zionan inqmrtnfi nn m;aii/.o«o racconto 
dell'accadnto. F'gli. in una cri*; di p:an 
lo. ha d rhiaraio di aver tentato di «ni- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

martedì* 

Rafia»: rMfnnvih li »1!» <6 Fed 
Rttfattabili froaiaili d; R<ua» e dell Agre 
al’.e 16 ?:»’.-.*» ia F«i. 

Farrariffi: ’.n-erreHa'»:» al taaif'.ela. Maga 
gs: d*i f.D 5 t della C. I. * a'i.v §b are 
15 39 .a Fn!. 

Falraliari: tfJ-.nt 4- larara alle IR.39 :a W 
MERroLCTI' 

Cvataii: »tt:v-V.-. r.T«-a (lev. «re 16 : a Frd 

Rtlfrinbil, fiataiili d»fi» «fz:«»-, a«**n:i a! 


ridar»; invieme alla *j« amarne. la ven- 
eirmqnenne Antomrila De Manin-, an. 

ch*e««a coniogaia, geitando», in mate tlo-11* riz*’.o-« i: Lied» alle 18 -a Fed 
po aver ingerito del sonnifero l Sttltafi: I eaanag*! 4; ragegner a bene.'.». 

RichifMftgli il morivo del «Dindio, egli ■ale*»’ ci » S«!c» e ab *.e» a'*ì« 1 <-30 a! a 
ha riapovto fentnalmecre: < Fraramo tanlo «a. Fa-ver» :a::a 

infcl.ct \ ole timo finirla e godere della AlbfJf» a anii: i t-^pagsi 4»:'.* ra'.eg 
fel'cità eterna ». 4 tarda «era, venato all* *6 :* Fe! . i ralligni lararitar. degl 
a coao»c«nra dell» morie dell'amante il ( a’bfrgh alle 22 afa «*i a:e Ma^an (va Sai 
Ca-tighoni ha nuovamente remato di nc-lferaa 15» 

r'der«i gettandovi da nna fiar«tra dello Erti beali: ! »-e."e'!a!»re al *»■»'«'a iC«» 
o«prdsle; il pronto mtervrnto di a.'viimid: eelljll. *«*? W CBS • 4*I> C. I 4*1 
inferni eri è v»1«o a «ronsiurare il auo Fatta:* A*a Fnv.ar:i>. V T. del C«a3*». 
n«ano propnn memo . * Ave. a R*r«Sr»irel al!» 17 :a Fe4. 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


LK PNIMt 

tIVONF.« Al.I.'ARfiRSm» — 

fer’*> — Vtv»*:m» l'attea» p*r la 
róo» (eeruTlona romana «Il « Fer*efone » 
seVadramma di Igor Str»»:rv»ky II noto 

I avevo del mavì»imo rompoaitere virente, 
ppariien» al periodo coetdetto ae*pre*«i- 
i ». Qu«I1e> delia « Sinfonia di Salmi » 
del a 0*dtpi» Rea » l ungo «irebbe ans¬ 
are attematnpnt* <ju-M'op*ra «ingoiare 
limiteremo oggi • fae presente eh» evi¬ 
ra una volta te raraiterisrtehe essrn- 
»',l dtl'arte «travunsktana, e rio* la «w 
|dità coetrutiiva e l'ineeanribtle tnven 
nn». «ano qui evidenti e garantirono 
discorso musicale una mirabile chia¬ 
ra I.'atmoefera e«prej*tv» e quella di 
ta tipica e «erma malinconia che II »e 

( a di Gide pienamente givMt'fica- uno 
rawtnsàf romp’etamante ocerdentaitcr» 
reivo forse neirtatmitra forra rttmtca 

f ila qua’» é, in fondo, li segreto della 
a àrie. 

Vittorio O.n ha diretto t* partitura ron 
inde amor» * *w-ur»»ra b*n roaituvaro 
^lla reye rerltant* «laura Cariti e da’ 
r>r* Munteanu B*ne li coro diretto da 

I mma 

N*1 programma dri du» ronrerti era 


irv w» una « Cantata» di Rtch. lnterpre- 
•»ta ron ottimo alile dal bravo basso 
Mario Retri Successo vivissimo. 

TEATRI 

ADRIANO' a.-« 21. frasi* r-nrp r.v R|i!l 
•"V - a — lituo, a:# 15. rasp T*l'r.v del- 
i'Iavera-.fà- «II res? • — IRTI: #r» Jl. 
r-xj da! D-nrt f'al'a»* • r»rrn-r*e a T*■ 
!»r*n A fi a*- t t « - ELISEO- ere 21. pvj. 
la.rh i4 \ : • f 'i rj ' ?at>* - - 0FERA: 

»r« 21 -Ira. - RDATTRO FONTANE: t.y^a 
- BUtttNO «•• 21. rvrap. Ttfnt-jt'ttfi- 
• rwi fi »•»» a« • 

VARIETÀ’ 

A L» AMBR A. ee*f r.v. a *1»- Letti gratili 
- rovistili <- e»g ni. » Eia fi r!il d*l 
4 aw'.iv — li ranci re«? riv a I!*: 

I» c:ur» 4, bkavgUi — MANZONI: roap r.t. 
» *'» libere* Ixni T»»»-» 34 — NUOTO 

-Atta r.v. a Ala. F»? >• .» ■»«»» — r»n 
CIFt. r-.v a II»; ayer:»> — 

ALTIERI r*ay r!v a RI»: T»a ti — fOL 
mio WS» r.v » »:* f i*r s* — Fi 
LAZZO firn Air »■* « ila. M»iti ««gii ger 
> atrai». 

CINEMA 

Ainania: la primula Furi — Acgiana- 


fa jrnsi* n «*-»-• — Alba: la gvv'.tre f-a»« 

— A «rara: L'eroe d*!!» a:r»d» — Alla»!»: Tel¬ 

ia 4: pr:*iv»ri — Aabtsdatarì: Fr-ramn «av¬ 
vi f*e-itn — Affi»- L»ru greelli — Arnia 

Ita*: la frali d*’I» fzFr.'i — Amila: T:i- 

• «ab :* »7J'»*v -- Altana: fi t-e-a ferat 

a R*rV.aa — Altra, f««- a* — Attilliti' Ali 
R»'«à a t 40 lalrw- — iqilbl M*’t] «ng»; 

?»r !» ***»!• — Aiuti» Il r de! Zcu T 

— BarArriai: aMauori — leraiai: 

5;r»j-ii va’- — l-ncarcia- fi irlls* veri» 

— Cafroaiea Be!’err« al bigi» — Ctfraai- 
aialta R*'.'erv» al Va «va — Cn’ata!!*- fi’ 
e.-a- del Fa-S a» - Cntiala: lì «•'.-!<« de'Ia 
.,.-v-«vii — Ciit-St»*: I '«•** d»'la s ,-j 
Ha 1 :» — Olita: Il ■«•.-ìsavo è «* alare 
a*:va«e — Cala ti Rina: Ah RiU » i 40 
’airw . r»as r.v. I, rkiv — Cibata: I! f 
••:» 4*1 M *v,o* fj- — Calma». T. Mr» cos’r* 
t fe'n legt» — Carta: fi!- ar-sc::»»:' 4» 
RvbvTt — Cnitall» R 'rATi-st — Dalla Falli» 
R»**u’ s — Dalla Wtubar» 1 j «acerba rr»oi» 

— Dalla Tutina: F (a » a:»a» — Darti- Qa» 

*t« ««via » aera» g’ a*» — fin. I» avvr* 
*a-» 4 0’-v»r Tv'c - Eigailtn: F.-rfe.-'«ro 

• « **-t* - la valle ir; Lori l«ng« — fa 
rifa. ReM*rt» »' Vaga* — Ctctltitr: Fra 4-a 
'>’* — Tanna H rer-i-n a; -l'ode — Fla 
aiata: la jriod» a ««’-re — raimi Antro no 


4t «t»)t* — Fntaia <i Travi. Arra 4- ir mie 

— Callaria S?rtg.*4-.cat: — Carlaltlla: la 
■"ili* 4»1 veae*va — fiali» Cntrt. Il it!h« 
erri» — Salita: Alt tabi a ; 40 Jilraai — 
(sfarla!»: B-'ì-i-* al bum gc-* 10 30 **:-». 

— liina: A boi 4. <v*i — Ina. Iji :»v«r3» 
del v«r*a — Italia: la ima» della «? aj| a 

— Manta*- Fjlr» Se*in — Maniti: Avtra- 

tara a Beata* — ««Infili In: fiwtroav- 
n'ivti-; — Ttrlut. A «aojo» I-edi* — Ma- 
lami: fi!! a**«t aiti d»! Bnait» — Mai trai» 
usa. «a’i A- Issa».-.-*:* jtm. «a!» R: tuia 
i- f- *avera — Niwtit la Va*;» aera 41 

In'.-* — 04eoi ■ I.'eabra 4eì ?»**»•» - 04»- 

Kaleàt: F.fa e arena — Oljefii Lia a area» 

— Orlo». Fra 4 av-’a — (filano»: Jta ’» a.a- 

gir» — Fanali- F*t<»!er, «rara f»-*a:« — 
Fltariar.a: fà a*»:» \a*4 777 — Fslitaroa 
■arfbrgta Fr va -A» ■' a,v -eà'a» - ftin- 
aalta- • TA« red *!i.e«« r-a Aa:«a W»')ir*ak 
Mari* finriaj M-r» 'in'»;»'*'» 10 16 gà.l.S 
I » 22 — Roalt'. F fa * Area» a var - lo: 

1.* aivutar* di Ol.vtr Tv «• — lialta 5r» 

4 avaln — Rivali- 1’. ««Ile «aaraia.» m ile.* 
Fa’ti» — Rosa: Feritili*-» a«'.(u — Riva 
Vi ai «a»r* cast - Tea!- aaal 4 «jmi - P» 
Alia- Is fgja — lai ari a P»*t:« d. »riv»’*r« 

— Sala f»A«rla F*«« m* •»!«» jg'i — Saint 
Marfkorita. Gli tati: «»t A». Raavlv — Sa- 


Coniunc. delle ho:gate: questo per 
nieriio di alcune disporlzlool go- 
lernatorieìi molto esp.lette e aita 
quali Sindaco. Giunte e funzionari 
si attengono rigorosamente. 

Per l testi e per i tecnici capi¬ 
tolini. Infatti. !p borgate non esi¬ 
stono e noti sono inni e.sir,ttte. 
salvo alcune eccezioni riguardanti 
agglomerati di casolari defittiti 
« boi gate agricole 


(,‘muti 12 unni fti 


La deliberazione piu autorevole, 
in’ piopo.-ito. è quella del 22 feb¬ 
braio 1932. nel.a quale, aito scopo 
di adattare le circoscrizioni citta¬ 
dine al.O stato di fatto creatosi por 
l’inten-o movimento edilizio e de¬ 
mografico. si ritenne nceesreilo 
modificare il limite do) quartieri. 
! quali as^otbiiono, in divetre pro¬ 
porzioni. una parte de! cncostante 
suburbio, mentre i subuibt assorbi¬ 
rono una parie dell’agio romano. 

Fu con questa deliberazione. In¬ 
fatti. che !e borgate, create in oar- 
te da popolazione priva di allog¬ 
gio. e in porte per sistemare lo 
migliaia di cittadini, scacciate dal¬ 
le zone sveaitrate dal.» sorgente 
•dltizta * imperiale •. vennero in¬ 
camerate • Ifàso facto » nei quartie¬ 
ri più prossimi alle loto disloca¬ 
zioni. dctenninnndo quello situa¬ 
zione caotica, e?Ì3tente ancor oggi. 

Più volte, i dirotti intcres-ati 
hanno chiesto al Comune il per¬ 
chè di questo enorme falso, die li 
tnc'ude artificiosamente fra popo¬ 
lazioni di quartieri, da cui diffe¬ 
riscono Invece ma tlssimo. sia per 
le punico.ari esigenze delle loro 
zone (mezzi di trasporto, acqua, 
luce, telefoni), sia per le loro con¬ 
dizioni dt vita, lontanissime da 
quelle degii abitanti de! centro. 

Le loro richieste sono. pero, de¬ 
stinate a non avere tispo«ta fino a 
quando in Campidoglio le cose r.on 
cambieranno. Finora, infatti, sono 
l'andamento stesso degli uffici ca¬ 
pitolini e la totale ignoranza di 
certi problemi (a cune volte sOla- 
metite tecnici), che non pei «into¬ 
no l’auspicato mutamento. Noti c'c 
però da meravigliarsi, quando esi¬ 
ste una Giunto come Fattuale. !a 
quale non conosce con precisione 
neanche a quanto ascende la po¬ 
polazione cittadina, quanti sono i 
vani abitabili e. in ogni -Uo atto o 
decisione in proposito, si riferisce 
sempre al famoso censimento del 
1933. 

Ricordiamo come se tosse ieri 
quatido nostro padre ilspose alle 
domande del questionai io. Erava¬ 
mo appena ragazzi e la cosa ci in¬ 
curiosi. 

Poi siamo diventati t grandi *. c'è 
stala Io guerre. l'invasione dei te¬ 
de-chi. la disfatta dpi fascisti, lo 
arrivo delle truppe alleate, l’emi¬ 
grazione verso Roma di migliaia di 
persone affamate, con !e case di¬ 
strutte dai bombardinone'.*. La 
guerra 4 finita, gli eserciti alleati 
sono partiti, la situazione si è leg¬ 
germente norma izzata, ma con ca¬ 
ratteristiche totalmente diveise 
duiUanteguerra. Eppure U Comune 
continuo a studiare, calcolare e 
fare previsioan di piani edilizi e 
di trasporti pubblici sulla stati¬ 
stica del 1936! 

Perciò quando leggete che la po* 
rotazione 0 Ruma assomma ad un 
milione e 660 mila potete anche ri¬ 
dere. 

li prof. Marni, 1! direttore dello 
Ufficio Statistico. l’ha calcolata, ag¬ 
giungendo quotidianamente I nati 
e sottraendo I morti e gli emigrati 
at dati del 1936, 

La situazione diviene ancora 
Peggiore, se si entra ne. campo dei 
vani abitabili e delie condizioni di 
abitabi-ltA del vari quartieri e bor¬ 
gate, man mano che l'edilizia si 
sviluppa. La V Ripartizione (Uffici 
Tecnici Comune.i) "i limita so o ad 
avvisare l'Ufficio di Statistica del 
progetti edilizi ohe vengono ap¬ 
provati e l’ufficio statistico II re¬ 
gistra. senza curaj-i se poi le case 
vengano effettivamente co-trulle 
o aio. 



,m bufai y - ^ 

non meteitnrsJi* 0 ^ 


(PnmdiCtl ^cre j- 
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Il PHOS KELEMATA. ricetti, 
tuente. tonico nervino dt mira¬ 
bile efficacia in ogni torma di 
esaurimento, depressione 
nervosa e debolezza In ge¬ 
nere, Ineonnia, travaglio mo¬ 
rale e memoria Indebolita, 
olire a tutti la possibilità 
di una cura continua per la 
sua speciale confezione in mi¬ 
nuscole compresse. Ogni fla- 
concino di 36 compresse si 
può comodamente portar* 
nel taschino del gilé. La 
cura del PHOS KELEMATA 
non ha controindicazioni 
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Pelliccerie jyOfjyjj 

Via S. l'aterina «la Siena» 46 

(Piazzo Minerva) - primo piano - Tel. 67.806 



1000 MODELLI IH 
1000 COLORI!!! 
1000 MISURE!!! 


DaMa (aSJbùca. d 

iWuU di\&tta.n\£jst&.- 

al rfienfa 

• 

VENDITA 

RATEALE 

12 mesi senza anticipoi 


Alcuni prezzi di pellicce pronte : 


Agnello 

Capretto 

Tannofix 

Lapin 

Persiani 

Volpi argenté 


L. 16 000 ed oltre 

t 

» 19,000 ed oltre 

» ’ 25.000 ed oltre 
» 26.000 ed oltre 

» 140.000 ed oltre 
» 13.000 ed oltre 

e tutte le qualità e colori più 
fini e delicati. 

Colli - Stole - Cappe da sera 
e magnifiche creazioni Lamar. 


Buin assoluto 


Anche gli uffici addetti al Fistio 
Regolatore cittadino non sonno 
molto di più. A saper leggere am¬ 
ie numerose mappe forre si ap¬ 
prenderebbero cc.se iaitercssaiuls- 
sune per 11 futuro deìla nostra cit¬ 
tà: per esemplo la distruzione to¬ 
tale di ceni quadratini, che ne la 
• eggenda vengono definiti case, e la 
costruzione al loro posto di piaz¬ 
ze. chic-re e jnereeli. Le rr.aooe so¬ 
no piante vivaci, a ino :l co%>n. 
coti alcune zone tratteggiate e al¬ 
tre no; ma se uno vuole approfon¬ 
dire .a questione e -sapere, per 
esempio, quotiti vani abitabili c-i- 
«tono a Tiburiino III, „es s urKi ta- 
prà dirvi nulla. 

Per poter avere uit piano reso- 
latore. ebr, oltre a dare una vi¬ 
sione esatta dello sviluppo urbani¬ 
stico della città, fornisse una indi¬ 
cazione, sia pure limitata, della 
situazione del caseggiati in ro«tru- 
zlone o già edificati, basterebbe. 
Invece che gli Uffici Tecnici co¬ 
munali fossero collegati fr* loro e 
che un solo disegnatore si «ottopo- 
nesse a un continuo, metodico. La¬ 
voro di aggiornamento. 

Con un Comune che dispone del- 
i'orgaailzzezione odierna ai può fs- 
efimente comprev.dcre come sia 
tutt a.trn che facile conoscere cca-, 
esattezza quante «ono Ir birgatz 
dose «ono. quanti abitanti hanno, 
di quanti vani dispongono. 

In base a Indagini rhe abbiamo 
fatto, grazie all'alato del Consi¬ 
glieri del Blocco, ci risulti che le 
borgat» di Kotna anno piò di una 
settantina ron nna popolazione 
complessiva di duecento mila per¬ 
sone, e slamo sicuri eli-» ìl Comune 
nna è meglio Informato di noi; an¬ 
si, per alcuni competenti, queste e 
le altre cifre che citeremo durame 
l'Inchiesta saranno nna vera e pro¬ 
pria rivelazione. 

( continua) 
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La Motociclotecnica 

Via d'Ascanio, 6 • Tel. 51-953 (Ang. Via Scrofa) 

a scopo di propaganda OFFRE PER SETTE GIORNI le 
migliori biciclette italiane (VISCONTEA _ TRALDI _ NIZ¬ 
ZARDA _ FJONCOVICINI, ccc. a prezzi più bassi d’Italia : 
SUPERCORSA Campagnolo tutte le misure L. 39.000 

SPORT con cambio velocità . » 25.000 

IDEM lusso .. 28-000 

SUPER CROMATE con gomme para . . » 30.000 

LUSSO VIAGGIO .. 24-000 

Lambrette Mod, A ® B — Motoleggere Morlnl 
Micromotori < Voga > (la novità 1949) 

— IL PIIJ’ COLOSSALE ASSORTIMENTO — 

NEL VOSTRO INTERESSE, VISITATECI ! 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

SOCIITA* PI* U PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. • . Telefoni. 
*1-3,2 e «3 K4 ore a.3*-t*. I 


OCCASIONI 


L IS 


TARIFFE POMPf FUNEBRI 

Sot A HO* 4 0, II, » Ramate» 
Telai «3 521 • «3-590 
Tanti» fi»»» «sioi’iumeni» (merlo 
ti a tutte QTielIe In rifar» » ftnrn» 
La famtall» «One praatt » telefonar» 
p»r pr»v»ntl*l a ehtarlmantl 


RTTLNZIO.SE!!! Fs'l e » »*«»:» L IO (VX). IS 0^0 j- 
2.7 , » l 0. <ovci v*-«: t*sia n: t 

«fai* .»'»rr— !» « j » (nj.-a t ò»ì m i 

dt 1. 3 (>x) i* »»• Tj/ò I »<,«rt.a»*:n j 
*»*' ss-* 1 ’ ir .» i li* 'MIMI • ca I »5 d»i!i> i ■ .Marra rtep. • LUPA •) amica etti, a 
». p»r* ieo * t T»tr« dsK-sroc» gt-tsda := ;uls-im* speciali'* per ridonare at r«. 


ACQUA DI ROMA 


a* ami arata »»:.<■.p« .«”!»:» tega *l»r» i» 
a» ! r> » f.a Et ri» e* «:■-;» V.b r* :»:». 

M t F 1 1., » » fiifs Mj-i.ò 60 ^r.ii p »-•> 

GRANDE TESDITA 4; r»!: tc»r.» »r«i-» 4» 

L. 10 W> 1514> 2. ’XK) H ».lrr. T»!p; »i 

galcke i» 22 gelili ia L. 1900 .» P,r ì v,a de,u vicino alia 


pelli bianchi In pncnl giorni II pri¬ 
mitivo code In commrrclo da cfu-a 
un sec'i’o *t scende esciuslvam» le 
dalla niita NAZZARENO pOI.F.G»;| 


Chiesa Roma - IN ITALIA PRESSO 


A T E R A 


« »;■ ia I, 110 «X>0 :» ji»i. Tallo r*«*un ,- 
.T»5la po f,3» ^».ì «Jori'» »1 rjpmt, li:, -»• jl.K MIGLIORI l'ROFUMKRIL F. FAR- 
t.«:>» »i p*r« »a» o'tr* ai!* pm i »i. P - i MACIF - a Grosse-o Olila Srr»n 
tr, ilo » ti^w er< erri'» 4» ■:» t*«» «;» | — —— ■ ■ - - 

<■*1*1» 4. «•!» ptll.'-zt:» 4»i» ir**»!»:» 

? a t.r j»3t »2»i* p»:l rt».*:» (r.j ;»iir'3l ! 
c'ir» s »_•'* :a si tane *»si» »;t - J 

par» » ie* 4*r.» 4»1 »: »s » « *r*>» r.v ms."'* . ._ . _ ___ 

: r L .!,:'1,1;.,'‘J. iSi -IBI"»'» 1«. HftPOLI ■ Td. 62.885 

WCCIINE si]!.«r.t. «5 - s» r.pan.t.ai. ajh; Assistenza pratiche lavoratori. 
»rr»,i-.- ij-.i, i ? . imut',11». r.r il» 1-». Disbrigo \crten7e. pratiche coiti. 
,6Si STi). * mcrciali. legali, fiscali, sindacali. 

1lllll|l||)II|l||||||||||||||||||||||||||||||||||||||ltllllllllllllll!lll|||tll||!||tl|||||||||| 

ANNUNZI SANITARI 


Ore 1 1» - 15-JT OBESITÀ 

ratei «szz» VRRWCR* * « 


nia: II <«!5i» t»H* — Jan«14»-. la «*«» 
fòri» — S|In4»ra: l.*;»»l» 4«ÌI» a ara* — Jta 

lira: lsiici ua ai a ii pali»*» — ttperri-j . n r * r* 1* 

mi. T»:J al g r» 4'h« ,; * — Triam: 1* •] l,A FMMIÌim rtl IfjZII 

T'«)f — Trititi: La lizzarne» 4: s*g*p«r»j .... . .. . ||, c M , r 

— Tnlai Ipnlr Itstairala pani — Titfaria: 091 dipendenti dell fc.PI.I.L. 

I.» artesta.-- 4. (C.tK T*ht - C^taL Fs| A1 cinema «Cola di Rienzo, alla 
««r.t» wu> - Diasi: I! t n» *»ra — D»»»i presenza del P:cì.dc»:Te Gr. Uff Tom- 


FEGATO hn USIHIMI 

DIABETE 


V. Zaecheiil. tì 
fon*. TTitonei 


Don. nm mn 


&PAit.i«i« LK’;m>*ih ••p,'/*• 
MAI.ATTIF UMRO e PH.I.R 
Via Pa'e«'rO .36 p p tnr 3 ore A II 14-16 


Prof. DE BERNBRDIS 


i Specialista VENEREE 
i IMPOTENZA 


6NDOCRINE 


DaNnetto metftcs specializzalo per 

PELLE ! l)| snlnr.nra )IfDp, |liefn*7inqi «e«ei«s|j 

_ _ [Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 

Furiaci»: sa» 4!:»nt » il ri*(t n« — rei [maio Falloioi- e del D.rrllorc Gene- P1STURBI E ANOMALIE SIAJIÌALI .’tima'l. »»»rli'»fa pretore, definente 


f«ia. T»i«r»! — Piata: T«:ò i! g.r» 4'l:»'. t 
fl«(» fi» ;•»• '»*ò !» r'4st **» [.V 11. 
Iqgir». Iimv »-'r; Ire**», turi. l>« 

i » Cl»4.«. Fz.ga-I.iii. E»c»H *r. Fa! 

jò'e La fu ff. Vizza'. Nili». Orf»a, &:• *t » 
»i. Ft.azz». F»r;ò!i, t».a», 5»!»r.«. Tr.«*:» 

R * DIO 

RETF. R'f'sA — fi*» 11: Ms» rii» r«k»*:» 
—12.25 Hos.c» I»j,*.*a — 13,20; (Irti \ celi 
— 14: Ferreri » «r-à — 14 37 C»s*» Ted-f« 
R»*ò — t7: P*a«r-|j:a — 19 30- 

fo tò»» 4t. I»t«r»:ari — 2(1.70. • !z» • i: 
F V*«c»j3' 

RtTT. UZ.U&1 - 0*« 13 20 ft-Jiwj-» Ce¬ 
tra — IR 30 8l"»S 1; » 'tsm»; — 20 32- • la 
fi.riaf"'* • — 2! 13: fi.**k (l«a: i- 22- 
« T*"li: » ?»«»r. » (*. I. Striò — 2-7 20. Va- 

» fi 4* Rtt!». 


(I ang V-a V:mina.e pres«o S’*z:one) 


ra!e Gr. Uff. Giuseppe Croce, na avu. j jj j§_jj f fs t 10-11 e per appuntarti 
lo luogo u.ia zcni.Ie c benefica fe«ta, , 

xì farri g.la: la D str.h-.iz.one della , ' ,a Pr.nclpe Am-deo I 

« Befana * «i hlrr.b- d.pendenti del 
i’Ente Nazicna'.e Industrie Clnemato. 
grafiche. 

I g.ocaitolt e i dolc.um; seno sla:, 
d'sttibulti persoaialmenie dai a S g ra 
F)attoro«t aiutala dalle S.gnorine Ma- 
r'na nionisy. Emma Coccia e Caime- 
. na Musc'.arella. 

La consegna è stata preceduta da 
un gustoso e perfetto spettacolo d 
varietà d: Vaon:. Rom'gloh. e Max 

II C R A !.. Aziendale eia rappre 
senato dal'» S'cnora Pa’.c.m 1 . Rag 
Magnano. Tavolucci e I>e Sancita; e 
la Commissione Interna dalla S‘g ra 
Caia «ni. Rag Aceto. Conte Panc- 

hianco e Rag. Zaneior.c, I 


Or. R. OE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici senza operatone 
V.a Pr.nc. Eugenio 1. Int 3 tPIAZZA 
VITTORIO» Telefono 77«.«SL Ore «-J»! 


Gab. Derma* ftlopatlra ; 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savell*. 30 (Cor 
so Vittorio . di fronte 
C ne Augusti!*) 



g «sanili Visite e enre pre posi mairi, 
montali Ore *12; li I» . Festivi * Il 

Dori. CARI,ETTI 

P'arra Esqulllno 12 (fiali separate) 

I Non si curano veneree, pel.e. ece. 

GABINETTO DERMOCELTICO 

cipe tp Bnmiciie 

Infezioni VENEREE or narla 
IMPOTENZA esanr'mentl PF.I.LE 
Es. Crine. M‘cr**scnp*rt fi ANGUE 

SQUILINO 

A’arlcl Emnrrn'dt Ragadi 
Idrocele - Ufrere - Plaghe 
La Cari» Albarta 4 («-»,«■- « »• t},,, Kr *i 
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E CULTURA 
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Qualche giorno fa note lavo¬ 
ratori hanno esposto a una tren¬ 
tina di parlamentari milanesi le 
condizióni di crisi dell'industria 
metalmeccanica della repione. 

Due sere prima, in Consiglio 
Comunale, ove su iniziativa di 
consiglieri comunisti, si era di- 
icusso della cosa e delle tondi- 
rioni grati di vita che ne deri¬ 
vano agli operai e agli impiegati, 
avevamo sentito qualcuno indi¬ 
care la rarità cristiana e l'amor 
sacro della giustizia per un’opera 
comune di assistenza, come «e 
TAltissimo avesse destinato nella 
< lua sapienza proprio noi ad esser 
distributori di carità e di giusti- 
ria su questo mondo d’errori. Non 
io se nella riunione di cui dico 
ci fosse chi s’attendeva che i nove 
lavoratori facessero commovente 
appello a tali .sublimi virtù e al 
dovere cristiano dell'assistenza. 
Se c’era egli fu gravemente 
deluso. 

Certo nelle parole semplici e 
chiare di immediata evidenza, noi 
vedemmo la tragica vita del la¬ 
voro: officine disorganizzate, an¬ 
tiquate, ove il rendimento cade e 
la fatica e il pericolo si molti¬ 
plicano. ove il materiale per in¬ 
curia e avarizia si deteriora; offi¬ 
cine ove ogni mattina gli operai 
non sanno ciò che li attenderà 
domani. 

[/accento di chi parlava non 
era portato sulla tragedia dei sin¬ 
goli, ma sulla tragedia dell’azien¬ 
da, frutto del lavoro di tutti, or¬ 
goglio, speranza di tutti. Con 

3 uale precisione acrorata ci era 
«scritto il suo travaglio: reparto 

f er reparto.' ufficio per ufficio, 
unzione per funzione; e la sua 
vita veduta c posta nella vita di 
tutto il complesso produttivo, 
nella vita economica di tutto il 
Paese: era la tragedia del Pae- 
se, abbandonato, mercanteggiato. 
j| sfruttato dalla classe dirigente 
H che stava — obiettivamente — 
g dinanzi ai nostri occhi. Perciò 
fj prendeva netta forma l’accusa, 
& era concreta e specifica caso per 
| caso: finanziamenti ritardati e 
f credito fornito senza metodo; ini- 
| pianti non rinnovati o trascurati 
f o lasciati deperire; disorganizza- 
•a rione del lavoro gravante su 
tutta la produzione. Accusi du¬ 
ra, ma obiettiva, insorgente dai 
fatti, diretta più che alle persone 
ai metodi rd al costume d’una 
classe. Accusa, soprattutto, viva 
di una grande fede, di una gran¬ 
de speranza, di un grande amore: 
amore all’azienda che era sentita 
come una vivente realtà: speranza 
di una ripresa quantitativa e qua- 
£ Htativa della produzione, in cui 
J tutte li^forze produttive fossero 
! impegnate per un progressivo mi- 
i giuramento; fede nel lavoro or- 
'{ ganizzativo ed illuminato da una 
I. chiara coscienza delle sue condi- 
1 : zioni, dei suoi fini e dei suoi pro- 
l blemi. 

f Qui il lavoro era veramente 
i diventato cultura. Nella lotta per 
, f la difesa delle sue esigenze e dei 
> suoi diritti esso era giunto a co- 
' scienza della struttura economica 
e sociale che lo condiziona, del 
!* processo storico che lo trasforma, 
i coscienza dei rapporti dinamici 
tra la realtà naturale e il lavoro 
f umano, dei valori essenziali che 
se ne sprigionano e che costitui¬ 
scono la moralità vivente, che la 
vita stessa suscita e controlla. 
Cultura ancora di limitato oriz¬ 
zonte, ma salda ed umana nei 
suoi fondamenti, liberamente aper¬ 
ta all’avvenire, energica ed otti¬ 
mista, pur tra tanta fatica e sof- 
! ferenza: un sapere insomma fatto 
; come voleva Marv, non solo per 
: conoscere il mondo, ma per tra¬ 
sformarlo. 

Qualche ora dopo ascoltavo, 
sttl medesimo argomento, una re¬ 
lazione di ttn imprenditore. Que¬ 
sta non era cultura. I.a organi¬ 
cità deH’azicnda. la sua realtà 
umana, le sue condizioni sociali, 
la sua prospettiva storica non en¬ 
travano in conto, tutto si rtduce- 
va ad una astratta questione di 
bilancio e a due punti fondamen¬ 
tali: spillar quattrini allo Stato, 
diminuire in un motto o nell’al¬ 
tro il salario — senza neppttr 
porsi i problemi rerfli dell'aumén¬ 
to e del perfezionamento della 
produzione, senza avvertire l'ìn- 
«erirsi dell’azienda nella realtà 
organica del Tacse. Oh. l’accoran¬ 
te peasimismo di questi compunti 
miliardari e le sublimi virtù delle 
loro animr belle: virtù di carità 
• cristiana, di buon cuore per loro, 
di rassegnazione, di ubbidienza 
per i lavoratori. Questa, ho detto, 
non era cultura: fal«a albagia di 
sapere, tecnicismo di contabili 
astuti, , 

Ora comprendo perchè costoro 
non tollerano la cultura drl lavo¬ 
ro, realistica, feconda, progressi- 
va. che è la loro rnndanna: per¬ 
chè hanno confinato la cultura e 
eli intellettuali che la rappresen¬ 
tano nel regno fantomatico, infe¬ 
condo. immobile drll'evasione, nel 
regno della cultura per la cultu¬ 
ra, della sua astratta libertà. 
Comprendevo perchè questa cul¬ 
tura solo al pensiero di un con¬ 
tatto con la realtà — ncU’csistcn- 
■ zialismo — non possa es«ere che 
angoscia e disperazione, e come 
provvidenziale giunga allora l'in¬ 
vito alla rinuncia c il conforto 
pxtramondano di una religione 
che quanto più si mondani zza nei 
«uoi interessi e nei suoi compro¬ 
messi, tanto più paralizza gli «pi- 
.* riti sviandoli fuori delle loro con¬ 
crete responsabilità storiche. 

Di fronte a questo incubo di 
•ogni ove muore la coscienza bnr- 

*t 

hi * 

“t * N \ 


ghese dall'ora che ha cessato di 
essere universalmente progressiva, 
come reale, viva, aperta questa 
nuova cultura del lavoro e come 
giovanilmente sicura e fiera di sè! 
Ai lavoratori hanno distrutto le 
scuole, le hanno di fai io sbarrate 
per offrirle solo a privilegiati, o 
le hanno inondate di retorica, di 
vano sapeie, di oscurantismo cle¬ 
ricale; ebbene, i lavoratori si sono 
fatti scuola del loro lavoro e della 
loro lotta, vi hanno imparato a co¬ 
noscere la realtà e la storia, a 
'limare, a credere nrll'iiomo, vi 
hanno aperto Ir vie di una nuova 
forma di cultura. 

l*cr questo, compagni, io penso 
clic per noi oggi il problema della 
cultura non sia tanto quello di 
lavar la testa a qualche intellet¬ 
tuale d’alta scuola, quanto quello 
di difendere la nuova cultura del 
lavoro, di errar? le condizioni del 
suo sviluppo e gli istituti che ad 
esse corrispondono, di preparare 
ricca, libera c purificata l'atmo¬ 
sfera della sua fioritura. 



Martelli 11 gennaio 1949 


LA CIVIL TÀ* CATTOLICA IN SPAGNA 

La carne, la morie e il diavolo 
nel catechismo dei qcsuili 

j ■ ■ ■■ — - I ■! — ^——1 *■ ■■ ■ ■ ■ " " •< I — — ' ■ ' ' » • 

Amenità sulle teorie di Darwin - Il sindacalismo definito “ bru¬ 
tale e pernicioso „ - Per non sbagliare consultatevi col confessore 


ROMA - La manifestazione per la Grecia libera al Teatro Valle. Giungono nel palco della Pre¬ 
sidenza le bandiere tricolori con le offerte per I gloriosi partigiani di Marito» A sinistra li 
’ compagno Umberto Terracini 


. « sindacalismo — Ludi cenino: il li¬ 
beralismo _ Dodicesimo; il mo- 

!.« ETTE II A PA HTEAOPEA SUE SOGNO MARSH A LE •'‘ZT ~ Tr * d,c '“ mo: ,a raa “ 

sonc ila. 

\ _ 

Sul materialismo a II dnrwl- 

Màio mia beila Scapoli 

® Q ^ 4) 0 A R.: n darwinismo insegna che 

mai piu ii rivedrò! 

™ D.: Che cosa si deve dire del dar- 

‘ ---- —. . tomismo ? 

L'ottimismo del signor Walker - Una Napoli e un Sud con autostrade, metropo- stema ridicolo e assurdo, 
iitane e senza poveri - Taxi aerei a Palermo? - Triste conferei^ di Zellerbach D.: Che cosa fermano i aocin- 


I-a Spagna di Franco A sulla 
via detta più tremenda vohta- 
vitii umana. OH Inquisitori cat¬ 
tolici hanno di nuovo campo li¬ 
bero nell'opprestlono delle co¬ 
scienze e ad essi dà man forte 
la polizia elerlco-favclsta. Presen¬ 
tiamo Il « Nuovo Rlpalda » (cosi 
chiamato dal nomo del tuo auto¬ 
re, Il padre gesuita Rlpaida), ca¬ 
techismo ufficiale della Diocesi 
di Barcellona. Pensiamo che per 
Il lettore Italiano ogni commen¬ 
to a questo monumento di Igno¬ 
ranza a di menzogna sarebbe 
inutile. 

APPENDICE 

Enumerazione degli errori 
moderni 

I principali eri ori condannati 
dalla Chiesa sono tredici; 

P rimo: il mater.alistno — Secon¬ 
do: il darwinismo — Terzo: l'atei¬ 
smo _ Quarto: il panteismo — 

Quinto: il deismo — Sesto; il razio¬ 
nalismo „ Settimo: il protestan¬ 
tesimo _ Oltnro; il socialismo — 

Nono: il comuniSmo — decimo: il 
sindacalismo _ Undicesimo; il li¬ 
beralismo _ Dodicesimo: il mo¬ 
dernismo _ Tredicesimo ; la mas¬ 

soneria. 

Sul materialismo e li darwi¬ 
nismo 

D.: Cìie cos'è il materialismo ? 

R.: Il materialismo è il sistema 
che nega l'esistenza di Pio e del¬ 
l'anima umana 

D.: Che cosa insegna (I darwi¬ 
nismo ? 

R.: Il darwinismo insegna che 
gli animali superiori provengono 
da quelli inferiori e, in particola¬ 
re. che T uomo discende dalla 
•cimmia. 

D.: Che cosa si deve dire del dar- 


D.i La Chiesa ha condannato 
tutte queste eresie ? 

R.: Si. padre, e principalmente 
nell'enciclica <• Quanta cura - e nel 
» Sillabo ... 

Sulle altre false libertà del 

liberalismo 

D.: Che co s é la . Itbertd dt 
stampa . ? 

R.: La « libertà di stampa » con¬ 
sume nella pubbhcaz.n v» senza cen¬ 
sura preventiva di ogni 60 rta dt 
opinioni, per assurde e coiruttri- 
,ci che stano ' 

D.: Il Governo deve reprimere 
questa libertà per mezzo nella cen¬ 
sura preventiva ? 

R.i Evidentemente si. 

D : Ci sono altre libertà perni¬ 
ciose ? 

R.: Si I.a libertà d insegnamento, 
di proDAganda e di riunione. 

l5.: Perche sono perniciose ? 

R : Perchè servono a diffondere 
l’eresia e il vizio e a cospirare 
contro la Chiesa. 

Sul liberalismo e la morale' 

DIl libernitjino è t.n peccato? 


R.: Si E’ uno dei piu gravi pec¬ 
cati contro la tède. 

D.: Perchè ? 

R.: Perchè è un insieme di ère- 
s;e e di errori condjnn<*ti dalla 
Chiesa 

Sulla lettura del periodici 

D. Coloro che si abbonano a pe¬ 
riodici liberali, pecca io essi gra¬ 
vemente? 

R. SI. 

D. Perchè? 

R. Perchè contriouiiCOno Zi mala 
con il loro denaro, mettono ;n gra¬ 
ve pericolo la loro fede e danno 
un cattivo esempio. 

NOTA — Regola sicura p»r ai- 
pere se un periodico è liberale 
oppur no è di vedere se viene 
pubblicato con la « crnsurs ectle- 
slsstioa ». 

D. Qual’è, allora, il miglior mo¬ 
lto per non sbagl-are’ 

R. Il miglior modo per non fa¬ 
gliare è di non legrere alcun pe¬ 
riodico o giornale senza il consi¬ 
glio • ^approvazione preventiva 
del proprio confessare. 


DOVE COMANDANO LORO 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 10. — L’anno scorso 
in marzo mi trovai per caso a 
Sorrento: il respiro caldo della 
città era conte un motivo di 
ottimismo che tutta la gente 
clic incontravo accua lucente 
negli occhi. 

Il clr. Enzo Gargiulo — un 
uomo lungo cd occhialuto mi 
pregò di accompagnarlo alla 
conferenza sul Piana Marshall. 
Parlava un americano. Era un 
« esperto », un » competente », 
come si dice, spedito nel Mez¬ 
zogiorno per studiare i nostri 
problemi. Tanta fraternità — 
dall’alto delle rocce di Sorren¬ 
to — diffìcilmente si accoglie 
con riserva. 

Le cose buone a Sorrento so¬ 
no nell’aria: è il mare, che, dal 
fondo dei precipizi, le manda 
su con i suoi riflessi. L’ameri¬ 
cano — il dr. Walker, se ben 
ricordo — parlava con voce 
metallica, ma cadenzata da una 
certa intima emozione. 

Meravigliose bugìe 

In verità nessuno capiva 
niente di quel che Voratore 
spiattellava con una faccia dol¬ 
ce c sorridente. Ma l’interprete 
che gli stava accanto — inter¬ 
rompendolo, di tanto in tanto, 
con un segno della mano — 
raccontava meraviglie. 

— Tutta questa costa sarà 
pullulante di enormi cd affol¬ 
lati alberghi — egli diceva. 
— Cittadini di tutto il mondo 
verranno qui a riposare, a re¬ 
spirare l'aria di Sorrento. Non 
più alberghi chiusi, spiagge de¬ 
serte, vie polverose. Il Mezzo¬ 
giorno, da un momento all'al¬ 
tro, potrà divenire bello e fer¬ 
tile, con città grandi c putite, 
con strade, ponti, 'autostrade. 

Improvvisamente l’interprete 
taceva, cd allora ricominciava 
a ■parlare l’americano. Il suo 
volto era sempre dolce e sorri¬ 
dente. molto simile a quello dei 
negozianti di stoffe quando vo¬ 
gliono costringere un cliente a 
comperare. 

—• Immaginate — riprese, 
intanto. l’interprete — un pae¬ 
sino delta Calabria com'è oggi. 
Tra qualche mese, solo tra 
qualche mese, potrà essere una 
cittadina bianca e pulita, con 




TR1LSTE — Lord Moantbstteo, 
ammiraglio della marina inglese, 
passa in rassegna le truppe del 
corpo americano di stana» a Trie¬ 
ste. che ha an nome assai strano: 
TRUST. I nostri americanofili so¬ 
stengono che qualsiasi riferimento 
alla realtà è paramento casuale 


scuole, ospedali e stazione fer¬ 
roviaria. 

Non so se l’interprete ci met¬ 
tesse del suo nel riferire il di¬ 
scorso dell’americano. Ma le 
persone che lo ascoltavano non 
stavano più nei panni: si gira¬ 
vano, gesticolavano, levavano 

10 sguardo sull’oratore, con ri¬ 
conoscenza c trepidazione. Era¬ 
no presenti a quella conferen¬ 
za molti sindaci di Comuni me¬ 
ridionali: non vedevano l’ora di 
ripartire per i loro paesi e rac¬ 
contare, a piena voce, i pro¬ 
getti di Mister Walker. 

Uscendo dalla sala, l’ano di 
Sorrento predispose gli animi 
ai più nobili e civici entusia¬ 
smi. Il Mezzogiorno — tutti 
pensavano — nasceva a nuova 
vita. « Evviva mister Walker » 
si gridò. « Evviva l’America! ». 

11 distinto « esperto •» rispose al 
saluto toccandosi il cappello: il 
suo volto era sempre dolce, pa¬ 
ziente, pieno di bontà. — L’A¬ 
merica — diceva un sindaco lu¬ 
cano — avrà tutto l’interesse 
a costruire case e strade in Ita¬ 
lia. — E un altro, che gli te¬ 
neva bordone: — « Se no’ riu¬ 
sciremo ad industrializzare la 
nostra agricoltura, vedrai che 
accadrà! Mi costruirò un grat¬ 
tacielo al paese >. — Il sole fa¬ 
stoso di Sorrento accendeva la 
fantasia: i pensieri e le imma¬ 
gini irrompevano come fuochi 
pirotecnici. 

Mi son ricordato di mister 
Walker giorni or sono, visitando 
la Mostra ERP che s’è inaugura¬ 
ta al Maschio Angioino, alla 
presenza del Governo, quasi al 
completo. 

1 progetti dt mister Walker, 
gli enormi alberghi, le colos¬ 
sali autostrade, i piani, le cifre, 
i grafici, i corsi di acqua, gli 
ospedali, le chiese, le scuole, i 
giardini pensili, tutta la calda 
e scintillante rappresentazione 
di quella mattina di marzo è 
qui rievocata, incorniciata, ri¬ 
costituita, con fotografìe, pla¬ 
stici e diagrammi: la conferen¬ 
za di mister Walker è, dicia¬ 
mo così, dimostrata e documen¬ 
tata come un problema geome¬ 
trico. Mister Zellerbach, pre¬ 
sente anche lui all’inaugurazio¬ 
ne della mostra, ha ripetuto il 
discorso del dr. Walker. Gli au¬ 
torevoli esponenti del Governo 
lo guardavano con occhi entu¬ 
siasti. come i sindaci alla ma¬ 
nifestazione di Sorrento. 

Ur palazzo di 37 pilli 

Ma. ritornando ai loro paesi, 
i sindaci dei Comuni ■meridio¬ 
nali. senza rancore, hanno ab¬ 
bandonato già da tempo al ba¬ 
gaglio dei ricordi quella bella 
•mattinata trascorsa a Sorrento. 
Le autostrade e .'e scuole, le 
montagne coltivate a grano e 
gli enormi.alberghi della rivie¬ 
ra si sono confusi col ricordo 
del sole fastoso: dei riflessi del 
mare, giù ai precipizi; all'aria 
calda, piena di sonno, che c’è 
a Sorrento: dopo tutto, era una 
gita I Si aspettò, tuttavia, set¬ 
timane e mesi; molti di loro 
votarono in aprile ver De Ga- 
speri e l’America: durante molti 
giorni in famiglia non si parlò 
che dell’America. Ci fu un as¬ 
sessore a Palermo in quel pe¬ 
riodo che arrivò a progettare 
« tassì aerei »; una specie di 
elicotteri che. sostituendo i 
volgari e asfissianti autobus, 
avrebbero condotto piacevol¬ 
mente i cittadini da un capo al¬ 
l'altro della città. Era il tem¬ 
po del piano Marshall e molti 
italiani sognarono ad occhi 
aperti: quell'assessore di Pa¬ 
lermo redasse il suo progetto in 
molti fogli dattiloscritti e lo 
presentò agli organi competenti 
per unn sollecita approvazione 
cd una pronta attuazione. In un 
paesino della Calabria fu tenu¬ 
to esposto ne 1 salone del sin¬ 
daco, per lungo tempo, il dise¬ 
gno di un palazzo a 37 piani. 


« Sarà l’ospedale del circonda¬ 
rio » diceva il sindaco ai visi¬ 
tatori meravigliati. Ma, ad un 
dato momento, si tornò alla 
realtà: i sindaci clic erano stati 
a Sorrento, per primi. Taluni 


_ listi ? 

R.: I socialisti affermano che lo 
Il nostro » Primo » Ministro Stato può disporre riri beni privai, 
conosce questi stati d’animo; — che sono fonte di ricchezza — 
perciò inaugura Mostre E.R.P. per distribuirli tra g’-i operai co- 
assieme a Zellerbach. mr meglio erede 

MARIO SCHETTINI . ^ : Ch ^ cosa * f deve AlTe del t£> ' 

ciclismo ? 

-- R.: Che il socialismo è un s'ste- 



meridionali sono facili a fare i n -i *- ne 11 socialismo e un s-mc- 

progetti, ad accendersi di entu- IjH CHniDHgna OfT “hlfiaSf 110,, ma assurdo e. oltre tutto, ingiusto. , N SPAGNA, dove comandano toro, il fascismo è un fedele alleato 
sìasmo Ma sono facili anche a , , . 1Z.: serene . . .. . del clero reazionario nella lotta contro qualsiasi libcità, da quella 

- isli - Prorogata al 21 gennaio v £ ■SSSTL.'lfe SS.K 

U autostrade, cita in pochi c *'> ««■KM"'- ™pp«Uenc C ‘° ' ' * ‘ tÌ!,i «rrtWlrnMit. «..«.ceti d.l .buoni. «Italici di F«uc. 

mesi avrebbero dovuto fascia- l* nostra Federazione al _ fine g u | gindacallamo siiiMHMMiii»i«*in**»i»i«a»»i*t*iMii*m»aiii»i»tii»liiiiiii»iti»»»»i»i»ii»»»in»i»* 


.—, « _„i mgiusiamenie ai ciò cn: non su 

Le autostrade, che in pochi Cfcn eomp»Kni. appartiene. 

mesi avrebbero dovuto fascia- t* nostra Federazione al ^ fine « . «indacallamo *iiiMMii»ii«i«««tintuni«t»«ii«ii»»i«»m»»iii»iniii*iiiiiin»»it»in»ini»»iimi»* 

re il Mezzogiorno non sono di permettere un ulteriore avilup- , a A A . _ 

spuntate dalle nostre monta- ^ Sìeiu’i^om «SuTS ?” E USCITA " SOCIETÀ „ 

gne: invece, st prefila la minac- »« Rinascita » in « omaggio al com . Nell’unità delle eif-»si lavo- -- - . .. 

s ss/atsaisft: Ss. s irvvS« ssus ssswùns r - i 

- -Ln numero doppio 

Le domande di Zito - SSi'lferiE» dfifSlSe‘JoMeSS R5 Perchè non rispetta nè il di- 

zloni mèglio classificate consent a rjMo nè Ja mora i e e ha per me- 1 1 • * 1 HI Ck 

Trovandomi la settimana » quelle rimaste piu indietro todo ]a evoluzione, la rovina della |*|ri pIllUfiA il I 
scorsa a Ortona, in provincia migliorare le proprie posizioni nel- 5ncict à e la divisione universale JI.XC*. Ji.JL Jl 1^1 O XJ X_ Zr X’ XX 

di Foggia, sentivo parlare di l’interesse generale della «cam- dc ]j e ricchezze. 

SuSaN» 1 ^fccùLtì Tiri di un. ri.b..l» Sullo Stalo laico -"-j- - -j- 

muovono intere città * Ma ne- v * «lutiamo. D.: Lo Stato dev'essere laico ? La bella rivista di Cultura ha CHIUSO ron Utl frt- 

anche in America c’è lavoro? » , A federazione genovese teressante fascicolo la sua quarta annata di Vito 

mi chiedeva Ferdinando Zito, DEL P.C.I. tolica. che è la sola vera. - 

maestro elementare. « Anche - .... , , . . " . , 

olrib/crno .1 oodrobbe Qui, par L« r,d„ion, di . Rinata . oc Sul Hb.r.U.mo, bO".lder.to T”, T"' 

di lavorare! Eppure, sentite, se criia senz altro la proposta della Fé- »n rapporto ai oogmi mJI „„ posln rrecl50 _ comtpoudmit -I- o U mimeujztnon, con V»rvb<tnu >, , 

venissero quei benedetti aiuti derazione di Genova e rimanda la D.: Di quante parti è composto i M fimonomit non equiotn*. Aura- *ti ptr-.coh * Società » ha tapuio coi.»» 

dell’America? Se ci facessero chiusura della campagna per gli ab- il liberalismo ? nano le quattro annate di tua mta. dal >t ne fa otti fede tintecene •tmpre pii 

entrare nelle Nazioni Unite? ». bonamen ti in omaggio al compagno R.; il liberalismo è composto di 'V a otgt. quena rwitta — una dr'df largo che la ma azione eie»* m'r-n - 

In faccia niatta del Tavolie- Togliatti al 21 gennaio corrente. tre parti principali. " on molte tnpraDoiwtt. alta prona dei do), gratta toprattutio. n pare » « 

La jaccia piana ac l involte ri rfftfn risultati *ti- n - rh+ rn«n impana la «rima ’ ,aHl - r * •* mnltustme nate da.i euforia attenta e quasi intransigente K» li d. 

re era lì, senza una macchia: La campagna ha dato risultali su D Che rosa insegna ta prima. ^ hhfrat:ont , _ dim0 „ rMI0 un , suggerita da r,,f. rw , 

lontano, pochi ulivi. Volevo di- P enon a, * c prevts.oni ma e gtv. O R- La 1 * t H ... aprre quali»-» ria dire. * si può agtiun- sta culturali, mieta Cloe a camere a 

re ni riminr Zito che il lavoro l asCiar * a ^ e federazioni che per la Chiesa de\ es-ere «.soggettata ffrr atteso, pur se diner- un e. a rettifica-e storture, ad abh\’>r 


gisti orribilmente massacrati dai di buoni » cattolici di Franco 


Trovandomi la settimana » quelle rimaste piu indietro ai todo la evoluzione. la rovina della 
scorsa a Ortona, in provincia migliorare le proprie posizioni nel- 5ncict à e la divisione universale 
di Foggia, sentivo parlare di l’interesse generale della «cam- dc ]j e ricchezze. 

"flit- -i una vostra risposla Sullo Stato ...co 

muovono intere città « Ma ne- '• D.: Lo Sfato dev essere laica>? 

anche in America c’è lavoro? » LA FEDERAZIONE GENOVESE .*^1* *££***1 

mi chiedeva Ferdinando Zito, DEL P.C.I. tolica. che è la sola vera. 


anche in America c’è lavoro? » 
mi chiedeva Ferdinando Zito, 
maestro elementare. « Anche 
all'inferno si andrebbe qui, pur 


DEL P.C.I. 


La redazione di -■ Rinarcita - ac- Sul liberalismo, consideralo 


di lavorare! Eppure, sentite, se cdia senz'altro la proposta della Fé- rapporto ai dogmi 


la faccia niatta del Tavolie- Togliatti al 21 gennaio corrente. tre parti principali. ... * * 

La jacma piana aci savane * anta risultati su- n-rhp mta introna la or ima’’ lr * •* moltissime nate da. I euforia attenta e quasi intransigente tea te 4. 

re era lì, senza una macchia: La campagna ha dato risultati sti d.. Che rosa insegna ta prima. rfr ,, a hbfrazwne _ rfimo „ ralo di un, temane suggerita d, r,ah r -n e 

lontano, pochi ulivi. Volevo di- P erior ‘ a,,t ’ previsioni ma e 9 XU 1 s apera qual.»-» ria dire. » si può agtiun- sta culturali, intesa Cloe a colmare a 

re ni <riannr Zito che il lavoro i asC,ar * a ^ e federazioni che per la Chiesa de\ es-ere «.soggettata ffTr ^. ltlcolK d atteso, pur se dine r- unr, a rettifica-e storture, ad a^hane 
. ", . . nrie vari motivi hanno iniziato m ritar- allo Stato. samente tcou speranza « con timore) dal • re idoli, 

cera e c ne cerano t propr e- ■ j avori t - n questo campo, la pot- D.: E la seconda? la cultura italiana a un primo, rapido enn*un non r.s« 

fari terrieri a rifiutarlo: volevo sibilità di portare a termine le ini- R.: Che i due poteri della Chiesa Se essa abbia pienamente assolto ai lasciando in disparte tl caduco o far 

dire che milioni di contadini - ;at j vc prese e di migliorare la loro e delio Stato sono egua't e indi- compiti che. <e non una proclamata m- tessono, cerchi non solo di drhnre >n 

si muovono perchè sanno que- p osi -j one „ e t!a classifica. pendenti. tennjsn* redazionale almeno l aspettati. rmdinizo della must,, m» an- 

>»« .if.li/vt 1 mi ìntròn P 05, '* 0,,c ,lc ‘ “ c ‘ i . . , H n. r l, r e* del pubblico colto le attribuiva spon- che di precisare attraoerso ifiab argo- 

non a torto, in zsirlù della] mentaztom esso si stro’ga questi appio- 

senza attendere che manifestai- td è perciò necessario che t com- R.. Che la Chiesa e al disopra tua Mprr j a professione di marxismo-’,- no finora t temi fondamentali »ffr»n*r 

si la mia opinione; il sogno del- papni zi mobilitino immediafamen- dello Stato, ma deve oggi tollerar- nin ,,mo. non cogliamo ora giudicare La ti: un principio di rcvmone di mimer*t 

VAmerica lo teneva per le bri- te, prefiggendoti obiettivi concreti e ne l’indipendenza e tutte le libertà nomtA che essa nenwa a rappresentare cruciali della stona d Italia tur> conf 

raggiungibili net tempo fissato. professate dal liberalismo. nel campo delVs alta cultura ». compor. j> u< „ eccezionale fu recato dalla puh 

** c ‘ uiiiuiiiiiiiiiiiiiiiii bhcarwne di un saggio di Gramjc 

UN COLLOQUIO SEGRETO BIDAULT-DE GAULLE HnsSvSÀ 

~ 1 ————————————————————^—————————— correnti » mooìment’ culturali rinsietatt 

^ gg M mg «H O ignorati dall'idealismo, come il male- 

Il generale offre cento seggi al M. R. P. 

là ». ne mdipiduano tutt*p-a abbassarne 

_ ^ A 1 X nettamente gli obiettici e la turzinne. 

se voterà lo scioglimento dell Assemblea 

' lem.ca aperta e rorasglota 

' . ’ 4 questa bnea si itp ra coerente. 

Ma i deputati democristiani diffidano dell'aspirante dittatore e te- I if tasi. Il grosse fascicolo d< duecento. 

“ «#* * sedici pagina ». apre con una larga do. 

mono di firmare il proprio suicidio - Oggi si riapre 1 Assemblea I omento culturale dell’annata, il consrts. 

^ -m ————— so mondiale degl’ intel'cttuab d> ® est. 

r.’srp. preced sta da una lucida nota dt 

RAI NOSTRO CORRISPONDENTE zio Apostolico a Parigi e del car- fatti una nuova serie di vittorie] del voti mentre il P- C. passava f u pormi su L-txrenz» e pte-pen re di 

— o»*_,» H »1 dsnale Suhard non ha dato l ri- degoihste anche »e dal punto di dal 3> al 45 per cento. Anche «e «rocl»». r contenente i, *' 

PARIGI. 10 . — Alla vigilia del- >uUaU ,p eratl . vista del suffragio universale il 1 quadri del partito tn generale radeeo e Pr i n ‘V ' U 1 ’” mlLa,. 

la riapertura della «easione par- In q uesto co ii 0 qu!o, De Gaulle P. C. «ara il solo partito a gua-j eono rimasti fedel; lo «cisma Io- 8and r ^ a -; ( ' Cesa re ' 

lamentare I gruppi deUa maggio- ha pr0me5J - 0 al capo deJ m.R.P. dagnare voti come lo dimostrano mentalo dal clero rischia di tra- ^ |rena tUl „ n , , dedicato un am. 

ranza attendono con^ malce t cento «eggt alla futura assemblea tutte le elezioni locali di queste volgere tl M R P- alle prossime p o t f0mprt ,s,po tanto d Berti. Il 

nervosismo il discorso aei ae- ed almeno un deputato ogni prò- ultime settimane. Ma i problemi elezioni m»V u«Ti«bo che ’ndais. u— end* nei 

cano Marcel Cachin cne_ preste- v j nc j a ae il gruppo parlamentare che turbano la Francia non cono- 1 De Gaulle garantisce loro cen- corto de: secoli ,1 modo della fntma- 

derà la seduta di domani- M.R.P. voterà Io scioglimento del scono e non tollerano delle «tre-) to seggi aU’Assemblea: ma i de- non, della borghesia 

In questo momento dje sono i Par i tme nto. - gue » elettoralistiche- palati M R^.P- diffidano. Votato lo r Sam^ Bem. 

problemi che dominano la «cena , ent az!one tra l ministri. Sintomatica infatti è una di- scioglimento dei Parlamento, il ' , a co , m ,r.r,„o de mr-af.smo. 


UN COLLOQ UIO SEGRETO BIDAULT -DE GAULLE 

Il generale offre cento seggi al M. R. P. 
se voter à lo scioglimento dell*Ass emblea 

Ma i deputati democristiani diffidano dell'aspirante dittatore e te¬ 
mono di firmare il proprio suicidio - Oggi si riapre l'Assemblea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE zio Apostolico a Parigi e del car-j 
PARIGI. 10. - AH. vigilia del- JgS» ^ *“ ^ ‘ 

la riapertura della ^ne par- ^l^JZZ caUaqu’.o, De C 
lamentare i gruppt dell, maggio- ha M onjeMO a , ca ^ de , s 
ranza attendono con malcelato ,, 


Jl; In questo colloquio, De Gaulle 

Uairliafo ha Promesso al capo dei M.R.P. 
malcelato ____ ... . .. 


derà la seduta di domani- M R p yote 

In questo momento due sono i parlamento 
problemi che dominano la acena ^ tenta 
politica francese; il primo è rap- m.r.p. è g 
presentato dalla crisi in «no al dizióni fra 
M.R.P., sottoposto alla duplice i^nti m.R. 


La tentazione fra 1 ministri! Sintomatica infatti è una di-, 
M.R.P. è grande, ma le contrad- esarazione odierna dei Ministro I 
dizioni fra le aspirazioni dei m:- dcirEconomia. Pmay: «Se il go -1 


elezioni m»V imTiìbo che 'odasi, ri— eedo nel 

De Gaulle garantisce Ioto cen- corto de: serch al modo della forma¬ 
to aegg; aH’Assemblea: ma i de- nona della borghesia >f»<•*»». te cauta 
putati MR-P. diffidano. Votato lo delta lazd.oa e deficiente r.o-uue on. na. 
f . . ... i t.oriBw dt! noDro triti* 5* , nae T 

scioglimento del Parlamento, ì /o or co amer.r »»& de rncafumo, 

M.R.P. sarebbe alla mercè del ge- f;i „ 9t0 al pj bhhc 0 per una hre - 


dizioni fra le aspirazioni dei m:- dcH*Economia. Pmay: «Se il go- ( iterale il quale potrebbe rtm^n- r., pittmo'e h-oeraf-a 4»! comunista -tu. 
htanti M.R.P. e le esigenze dello verno non resisterà alla trami-! giare! le promesse. Le insistenze hano Filippo Buonarroti ritmo, ‘ulfar. 
pressione dell’alto clero e del ge- a j to cIero e de i Ja «azione socia- nente richiesta di aumenti gene-' vaticane per Io scioglimento tra- ." n A lì™ 

nerale De Gaulle, che lo «ollecl- c j, e p un tj, apertamente su De rale dei salari, la Francia st tro- vano quindi una gelida «ccoglien- tj ' * ti è da¬ 
tano a staccarsi dalla collabora- Gaulie ostacolano il mercato, per vera ben presto in ima attuazione | za da parte dei deputati demo- una breve nota d> Lutti ful'»- 


glarsri le promesse. Le insistenze bario Filippo Buonarroti ritmo, entrar. 
vaticane per Io scioglimento tro- «orienta con un dotto stud-o su Bnony. 

i»'»* >■"> *»Kd» »c»iii«>- izzicnmJi'T 


rione coi radicali ed a sposare la 
causa dell’aspirante dittatore; il 
secondo costituito dalle richieste 


questo stasera Bidault, in una ne simile a quella della Germa- 
messa a punto, è stato costretto ma nel 1923: l’inflazione sarà ac- 
a rifiutare « ogni compromesso ». cclcrata, il franco perderà ogn: 


del cartello confederale che rag-1 j due avversari dopo rvèr fattoi valore». In questa maniera fin da 
gruppa tutti i sindacati (C.G.T. -, un l'uno verso l’altro si so- ora i ministri radicali cercano d: 


cristiani che esitano a «uieidirs: I rc »; a , er « rf.. »»»• *v« 

i l'ir.i r iv II f n • »tor'« del pen* er» eresie de] gijof-r. 

J n»eeta La conoscenza diretta del pejs- 
i — ■ ■ 1 ' — . i siero democratico russo, cvt * fneielt » 


ha gii contribuirò con la fartossa 

I di scritti di Bfelivkl. Fferten. Tiohroìj’s- 


,ut ” 1 « n «**cat! (L.G..t. - un p9efQ I utlo verso l’altro si so- ora 1 ministri radicali cercano d; U’ nlor f 0 \1tvnrrO d, acntb di Bteiin-kt. fferten. 

C.F.T.C. - T. O. e i sindacati au- n0 nuovamente «parati e l'ama- mettere le mani avanti per allon. & ,,,0ri ° -’MgnCCO hU ,, ,rr:cch,.c r m que-to numero dt 

tonomt) che domani chiederà a rcz2a d j una riconciliazione man- tanare la responsabilità del fai- ■' un limpido sazi o d< Cermseeorfe 1 

Queuille un aumento generale dei ca j a viene ad aggiungersi ad una limento della loro gestione go- £’ morto :en a Meaurui Angelo le«fi»r «e!1« «ter» dr 1 p^n» 1 » tede-m, 

salari, garanzie per la stabilità ferie d , disin^joni. vematlva e farla ricadere sulle Micaceo. Il numero contiene inoltra W'w rn«- 

dei rapporto prezzi-salari ed il j jj r P . quindi pur non man- masse lavoratrici che sopportano J Con fa «*a morte acompara uno f *n '/ó! 

r.tomo ai contratti couctmi ai cando di denunciare nella stam- ij crescente peso dell’aumentato dei piu brillanti umortau ttahoni. js t n, f0 ,j n»r>« Seti, su. 

lavoro. pa e nelle piazze il liberismo costo della vita mentre i salari. Scrittore, poeta, disegnatore, po- bnc delle recensioni, kfanaeerda eia- 


Jàvoro. 


Infine la Confederazione gene- «miope» del radicali in campo sono bloccati. 


lealista arguto ed efficacissimo Mi* I mina ammanente i cartetti Turali Puh 


rale • deH’agricohura preme sull sociale ed economico, «osterrà tl Se 1 dirigenti M R P. nono riu-j pacco arem nbbracc»afo la causo jM'csfi da Uc»»»ndro fammeli* 

Governo perche faccia cessare il governo sino alle elezicnfi provm- sciti ad arrestare la diffidenza de- degli umili, dei diseredati scbic- operetta del Comu g»ri M«r» et • 


crescente squilibrio fra l prezzi cia’.t che avranno luogo ne! mar- gollista all'Assemblea (solo tl 25'rondo»! sul fronte delle forze de- g on efi » annunci, m/at. 

all'ingrosso delle derrate alimeli- zo prossimo. per cento dei deputati ha seguito ! mocrauche nella lotta contro lo , T n fascìcoli trimestrali dt almeno ite 

tari e quelli al mtnuto: questa Queuille è riuscito oggi a fare De Gaulle a palazzo Borbone) nel ( reazione. patire O da augurarsi che continui 

differenza infatti viene intascata accettare dal M.R.P. (l’ha confer- Paese la gtrf.de massa elettorale) Da molti anni affetto dt asma .„ffa pi« must» e ehe ra-rothendo in. 

dai grossisti, a comune danno dei mato Schumann) una «tregua l’ha abbandonato- Gl: elettori de- bronchiale orerà dovuto negli ni- t B mn a »* sempr, r>6 largameni, i « 

contadini e dei consumatori ur- elettorale » fra i partiti della mocrlstian' di destra votano per J timi tempi limitare molto la sua iurta svariata della cultu r a italiana st 

bani. maggioranza «Ino alla fine di il R.P F.: quelli di sinistra si so-,attinta e *i era trasferito nella arricchisca dt nuove onci e di numn t«- 

Per quanto riguarda la crisi marzo. Poi Queuille se ne andra no astenuti oppure danno 11 loro! nona Sicilia, per cercare tn Quel lomenti, un» * divenir, uno stsvmntto 

M-R.P- rileviamo imianzi tutto considerando la sua missione co- suffragio al P.C.F come nel cep-j ritma giovamento al tuo male. pienamente idonea al rinnova mento dall» 

che rincontro Btdault-De Gaulle. m* finita. tro minerario di Firminy, ove il L'ultima sua vignetta era appar- cultura italiana 

avvenuto per iniziativa del Nun- La legga elettorale favorir* in- M R P- ha perso il 60 per cento! ia qualche giorno fa su Vie Nuove. GIOVANNI MASSA • 


crescente squilibrio fra 1 prezzi c -; a ’i c he avranno luogo nel mar 
all'ingrosso delle derrate alimeli- zo prossimo, 
tari e quelli «1 minuto: questa Queuille è riuscito oggi a far 
differenza infatti viene intascata accettare dal M.R.P. (l’ha confer 
dai grossisti, a comune danno dei mato Schumann) una « tregu 
contadini e dei consumatori ur- elettorale » fra i partiti dell 
bani. maggioranza sino alla fine d 


che rincontro Bidault-De Gaulle. 
avvenuto per iniziativa del Nuo¬ 


ra* finita. 

La legga elettorale favorir* in- 
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